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OGGETTO: Determinazione dirigenziale n. G10456 del 14 settembre 2020 “POR FESR Lazio 

2014 - 2020. Autorizzazione all’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. per la concessione di 

proroghe ai beneficiari per la conclusione e rendicontazione dei progetti ammessi a valere sugli 

Avvisi Pubblici finanziati con le risorse del POR FESR Lazio 2014-2020” - Integrazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO E LE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ricerca, Innovazione per le Imprese e Green Economy; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., concernente l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni;  

- l’art. 24 della L.R. n. 6/1999 “Istituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo”; 

- la Legge Regionale 13 dicembre 2013, n. 10 recante “Disposizioni in materia di riordino delle 
Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 

economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 

coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

VISTO la Comunicazione della Commissione Europea COM (2020) del 19 marzo 2020, n. 1863 

concernente il Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19, così come modificato in data 3 aprile 2020, che dà 
indicazioni agli Stati Membri per l’assunzione di adeguate misure di aiuto per le imprese in difficoltà 

finanziarie; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 

individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 

quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del 

perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione 
per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR 

FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 

le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dr.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato 

"H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 24 marzo 2020 avente ad oggetto:  

"Moratoria regionale straordinaria 2020 per gli strumenti di agevolazione creditizia attivati dalla 

Regione Lazio. Sospensione di tutti i termini relativi ai procedimenti per la concessione di 

sovvenzioni regionali.”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10456 del 14 settembre 2020, concernente “POR FESR 

Lazio 2014 - 2020. Autorizzazione all’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. per la concessione 

di proroghe ai beneficiari per la conclusione e rendicontazione dei progetti ammessi a valere sugli 

Avvisi Pubblici finanziati con le risorse del POR FESR Lazio 2014-2020”, con la quale, tra l’altro, si 

autorizza Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, alla concessione di proroghe dei 

termini di conclusione e di rendicontazione dei progetti ammessi, a fronte di formali e motivate 

richieste espresse da parte dei beneficiari, per gli Avvisi Pubblici a valere sulle risorse dell’Asse 1 - 

Ricerca e innovazione, dell’Asse 3 – Competitività e dell’Asse 4 - Sostenibilità energetica e 

mobilità, del POR FESR Lazio 2014-2020; 

CONSIDERATO CHE: 

- è necessario, per la valutazione delle richieste di autorizzazione di proroga dei termini per la 
conclusione e la rendicontazione dei progetti formulate dai beneficiari degli avvisi a valere sulle 

risorse del POR FESR 2014-2020, garantire che il periodo di proroga concedibile sia 

compatibile in ogni caso con le scadenze previste dal Regolamento CE 1303/2013 e ss. mm. e 

ii., dal POR FESR Lazio 2014-2020 e dal documento "Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 05), integrato e modificato con DE n. 

G14557 del 24/10/2019; 

- con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 9 settembre 2020 è stata approvata la 
revisione del POR FESR Lazio 2014-2020, a seguito della rimodulazione delle risorse 

conseguente alla necessità di far fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19, che stabilisce il 

termine di chiusura del programma al 30 giugno 2021; 

- nello specifico, pertanto, al fine di permettere il tempestivo completamento delle operazioni di 

certificazione delle spesa e di chiusura del PO, le proroghe concedibili non potranno in ogni 

caso essere concesse con un termine finale per la conclusione e la rendicontazione dei progetti 

che vada oltre il 30 aprile 2021, e solamente in casi eccezionali e debitamente motivati 

connessi alla particolare complessità del progetto e della conseguente rendicontazione sarà 

possibile concedere un termine finale maggiore che comunque non può essere stabilito oltre il 
31 maggio 2021; 

RITENUTO, pertanto: 
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- che l’autorizzazione a Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, alla concessione 
di proroghe dei termini di conclusione e di rendicontazione dei progetti ammessi, di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G10456 del 14 settembre 2020, deve essere intesa nel senso 

che, al fine di permettere il tempestivo completamento delle operazioni di certificazione delle 

spesa e di chiusura del PO, le proroghe concedibili non potranno in ogni caso essere concesse 

con un termine finale per la conclusione e la rendicontazione dei progetti che vada oltre il 30 

aprile 2021, e solamente in casi eccezionali e debitamente motivati connessi alla particolare 

complessità del progetto e della conseguente rendicontazione sarà possibile concedere un 

termine finale maggiore che comunque non può essere stabilito oltre il 31 maggio 2021; 

RITENUTO, infine, opportuno che Lazio Innova S.p.A. dia tempestiva e dettagliata 

comunicazione formale all’AdG ed all’Area regionale competente in qualità di RGA delle proroghe 

di volta in volta concesse; 

 

D E T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

 di integrare la determinazione dirigenziale n. G10456 del 14 settembre 2020, con 
l’indicazione che l’autorizzazione a Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, 

alla concessione di proroghe dei termini di conclusione e di rendicontazione dei progetti 

ammessi a valere sugli avvisi del POR FESR Lazio 2014-2020, deve essere intesa nel senso 

che, al fine di permettere il tempestivo completamento delle operazioni di certificazione 

delle spesa e di chiusura del PO, le proroghe concedibili non potranno in ogni caso essere 

concesse con un termine finale per la conclusione e la rendicontazione dei progetti che 

vada oltre il 30 aprile 2021, e solamente in casi eccezionali e debitamente motivati connessi 

alla particolare complessità del progetto e della conseguente rendicontazione sarà possibile 

concedere un termine finale maggiore che comunque non può essere stabilito oltre il 31 

maggio 2021;  

 Lazio Innova S.p.A. darà tempestiva e dettagliata comunicazione formale all’AdG ed all’Area 
regionale competente in qualità di RGA delle proroghe di volta in volta concesse. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Tiziana Petucci 
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